
.

Politica

Il diritto legittimo

di revoca del mandato

Proprio non capisco il risen-
timento del sindaco di Ro-
ma in merito alle critiche e 
alle richieste di  dimissioni  
che sono arrivate  da  ogni  
fronte.  Si  tratterebbe  del  
più che legittimo diritto di 
critica nei confronti del suo 
operato. Questo se si avesse 
a che fare con un partito tra-
dizionale. Ma stiamo parlan-
do  del  movimento  cinque  
vergogne, quello che tra i va-
ri buoni propositi al tempo 
dei vaffa aveva introdotto il 
principio del recall. La possi-
bilità di revocare l’incarico 
al personaggio che è stato 
eletto, in caso di non rispet-
to degli impegni presi. Poco 
importa se si scontra con l’as-
senza di vincolo di mandato 

previsto in Costituzione. Si 
è  compreso  molto  presto  
che le regole che quel movi-
mento aveva scritto e intro-
dotto, illudendo gli elettori 
che questo nuovo partito fos-
se differente, valessero solo 
per gli altri. Quando la de-
mocrazia diretta rischia di 
minare il potere conquista-
to e ti si ritorce contro, que-
sta viene messa da parte e il 
famoso recall passa in caval-
leria. Mai promesso, non se 
ne è mai parlato, certamen-
te frutto di malintesi con l’e-
lettorato, composto da gen-
te  che  non  capisce  nulla,  
gente che non merita neppu-
re più il diritto di voto dopo 
una certa età. Per gli effetti 
della arterosclerosi senile è 
facile che si siano inventati 
tutto anche se i siti dove se 
ne parla si trovano da tutte 
le parti. A Roma il desiderio 
di revoca del mandato è sta-
to  ufficializzato  attraverso  
una raccolta firma, a Torino 
non lo hanno ancora fatto 

ma solo a causa della tradi-
zione bogianen sabauda. 

Andrea Bucci e-mail

Religione

La Chiesa e l’importanza

dei gesti di adorazione

Il Papa, come diceva Santa 
Caterina, è il Cristo in Terra 
e il ruolo che riveste è di isti-
tuzione Divina. Una Sacra 
investitura che comunque, 
nel nostro tempo, non po-
trebbe più  essere  effigiata  
con la fastosità del passato. 
Un Papa con ricchi paramen-
ti, magari anche portato a 
spalla, creerebbe non pochi 
malumori, offrendo un’im-
magine della Chiesa politi-
camente inopportuna e in  
forte  contrasto  con  molte  
sensibilità. I credenti però, 
hanno anche bisogno di se-
gni forti, di solenni gesti di 
adorazione,  è  per  questo  

che ancora oggi, si rimane 
straordinariamente  colpiti  
dalla maestosità delle litur-
gie orientali. Credo, che so-
prattutto per le Religioni, la 
ritualità abbia ancora  una 
considerevole  importanza,  
anche come espressione di 
contenuti.  Non  penso  che  
per la Chiesa, sia necessaria 
una  ricerca  esasperata  di  
semplificazione e moderni-
tà a tutti i costi. Ritengo inve-
ce auspicabile recuperare al-
meno in parte, la memoria 
degli antichi riti, che per se-
coli  hanno  accompagnato  
moltitudini di credenti. Le 
esigenze  spirituali  dell'uo-
mo di oggi, non sono tanto 
diverse da quelle del passa-
to.  Guardiamo avanti,  ma  
nella continuità della tradi-
zione, un patrimonio di noi 
tutti che non possiamo di-
sperdere. Confesso che an-
cora oggi, ricordo con piace-
re, qualche passo del cate-
chismo di San Pio X.

Michele Massa e-mail

Aperte in turno diurno 
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, 
tel. 019-850555 (ore 7,30-22).; Del-
la  Ferrera:  corso  Italia  153  r,  tel.  
019-827202 (ore 7,30-22). Servizio 
24 ore: Saettone: via Paleocapa 147, 
tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Calizzano: S.Tommaso (24 ore)- tel. 
019-79800
Roccavignale: S.Antonio (24 ore)- tel. 
019-565955

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica ur-
gente; Croce Bianca Spotorno è attivo 
il numero 348-9702854; Spotorno: 
San Pietro – tel. 019 - 745342; 
Vado: Mezzadra - tel. 019-880231
Quiliano:  Comunale  -  tel.  
019-2000007

FINALESE
Finale: Del Borgo - tel. 019-690623
Pietra: Soccorso - tel. 019-616732
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 
Domenica:Borghetto: Az. Spec. Sael - 
tel. 0182-971013
Loano: Nuova (8-20) - tel. 

019-675737
Loano: Della Riviera – tel 
019-668831

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)- tel. 
0182 - 543994; San Marco - tel. 
0182-52216
Ceriale: San Rocco – tel. 
0182-931049
Villanova: Ranaldo (24 ore)- tel. 
0182-582927

ALASSIO
Alassio: San Ambrogio -tel. 0182 - 
645164
Alassio:  Anglo-Americana  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora:  Borgarello  (24  ore)  -  tel.  
0182-85040
Domenica : Laigueglia: Macario - tel. 
0182-690073

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: S.Nicolò - tel. 019-489910
Varazze: Angelini – tel. 934652
Domenica : 
Celle: Brunetti - tel. 019-019-990124
Albissola Marina: Della Concordia - tel. 
019-481616
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

LE LETTERE

Edoardo Bruno / E-MAIL

E’ tornata di moda la lotta 
all’evasione fiscale, però mi 
sembra che chi ci governa e 
legifera in questo momento 
non conosca la realtà dei fat-
ti magari anche vissuti in pri-
ma persona. Normalmente 
l’evasione nelle piccole e me-
die transazioni commerciali 
è  concordata  tra  le  parti,  
cioè chi vende fa una propo-
sta “esente da tasse” a chi 
compra  inferiore  del  
20-30% del dovuto “regola-
re”  e  quindi  ampiamente  
conveniente per chi non può 
fare alcun uso fiscale della 
fattura.  Raggiunto  l’accor-
do il pagamento avviene in 

contanti pur disponendo di 
carte di credito, Bancomat, 
assegni,  possibilità  di  fare  
bonifici online. La limitazio-
ne del contante non impedi-
sce di  completare il  paga-
mento  in  diverse  rate  nel  
tempo necessario per poter 
effettuale i prelievi autoriz-
zati o, visto che nelle fami-
glie ne esistono diversi, pre-
levando su più conti. 

In questi casi l’evasione è 
totale per Iva, contributi pre-
videnziali, Irpef o altro e dif-
ficilmente individuabile per-
ché spesso avviene nella pro-
pria  abitazione  (idraulico,  
elettricista, muratore, colf), 
in uno studio (dottori, denti-
sti, fisioterapisti, avvocati), 

presso officine (meccanici,  
carrozzieri, falegnami, fab-
bri) dove è impossibile presi-
diare ciò che accade. Il picco-
lo sconto introdotto per l’u-
so delle carte di credito-debi-
to è di gran lunga inferiore 
al vantaggio del pagamento 
esentasse e quindi non farà 
da incentivo,  ne fruiranno 
quelli che le usavano già pri-
ma. Infine gli attuali sistemi 
di  fatturazione  elettronica  

permettono  di  valutare  in  
tempo reale le spese sostenu-
te dal contribuente e metter-
le a confronto con il reddito 
dichiarato che, se infedele, 
potrebbe risultare inferiore 
e quindi difficile da sostene-
re. Ricevere poche o nessu-
na fattura mette al riparo da 
questo rischio. In conclusio-
ne quindi non cambierà nul-
la  perché  intervenire  oggi  
sul fisco vuol dire fare una 
grande riforma che, oltre a 
semplificare ed eliminare le 
diverse iniquità esistenti, de-
finisca nuovi criteri per l’ac-
certamento  della  capacità  
contributiva in sostituzione 
dell’attuale  auto  dichiara-
zione. 

LA LETTERA DEL GIORNO

Sergio Rossetti 

Finalmente giustizia è fat-
ta. Una sentenza della Cor-
te di Cassazione, terza se-
zione civile, stabilisce che 
le ambulanze non devono 
pagare il pedaggio autostra-
dale, anche quando l’inter-
vento  della  pubblica  assi-
stenza non è in urgenza. 

Si  chiude  così  l’annoso  
contenzioso  tra  la  Croce  
Bianca Rapallese e Società 
Autostrade per l’Italia Spa. 
Sono stati fissati i principi 
generali per i quali da due 

anni si batte il Gruppo Parti-
to democratico della Regio-
ne Liguria. 

Apprendo con  soddisfa-
zione il verdetto della Corte 
e ancora una volta sono co-
stretto a constatare la man-
cata azione della Giunta re-
gionale nei confronti di un 
provvedimento che, nono-
stante le nostre richieste, è 
stato ignorato. 

Queste le tappe della vi-
cenda: nel 2014 viene pub-
blicata una circolare mini-
steriale che stravolge il si-
gnificato  della  Legge 495  
del 16/12/92 articolo 373 
C.2 Lett. C, che di fatto ha 

causato il mancato ricono-
scimento all’esenzione del 
pagamento  del  pedaggio  
autostradale per tutti i servi-
zi svolti da automezzi adibi-
ti  al  soccorso nell’espleta-
mento dello specifico servi-
zio. 

La Cassazione ha ritenu-
to che il termine “soccorso” 
dovesse intendersi nel suo 
comune significato di “aiu-
to, assistenza prestata a chi 
ne ha bisogno o a chi è in pe-
ricolo”, che prescinde quin-
di dall’urgenza o dall’emer-
genza e che riguarda, come 
precisato nella circolare del 
3 giugno 2019, anche il tra-
sporto dei pazienti portato-
ri di handicap. 

In attesa della giusta sen-
tenza  avevamo  proposto  
all’assessore alla Salute So-
nia Viale che la Regione Li-
guria  anticipasse  con  un  
fondo ad hoc le somme pa-
gate  dalle  pubbliche  assi-
stenze che hanno subito i 
decreti ingiuntivi. 

Ma niente è stato fatto, 
nonostante sia chiaro a tut-
ti che in un territorio com-
plesso come il nostro, l’uso 
dell’autostrada  sia  indi-
spensabile per affrontare i 
trasferimenti delle pubbli-
che assistenze. 

I cittadini conoscono be-
ne il ruolo di capitale impor-
tanza che svolgono militi,  
infermieri e medici nei casi 
di incidenti stradali, malori 
improvvisi o anche sempli-
cemente per traferire negli 
ambulatori le persone non 
autosufficienti.

L’autore è consigliere 
del Partito democratico
in Regione Liguria

FARMACIE 

SCRIVERE A

lettere@ilsecoloxix.it
Fax: 010.5388.671
Piazza Piccapietra, 21
16121 Genova

Evasione fiscale, non bastano gli impegni

PUNTI DI VISTA

TAXCORNER

Su pedaggi e ambulanze
è stata fatta giustizia

DOVE SCRIVERE
taxcorner@libero.it
oppure:
TAXCORNER
Il Secolo XIX
Pizza Piccapietra 21
16121 Ge - Fax 010.5388426

Sono costretto 
a constatare 
la mancata azione 
della giunta Toti

IMMOBILE ALL’ESTERO,
DETRAZIONE IRPEF OK

Sono detraibili le spese di ri-
strutturazione su un immobi-
le detenuto all'estero da una 
persona fisica residente in Ita-
lia?

Lara P. e-mail

È possibile detrarre dall’Ir-
pef una parte dei costi soste-
nuti per ristrutturare le abita-
zioni e le parti comuni degli 
edifici  residenziali  situati  
nel territorio dello Stato. So-
no, pertanto, escluse dall’a-
gevolazione tutte le abitazio-
ni che non si trovano in Ita-
lia, anche se di proprietà di 
una persona fisica qui resi-
dente.

I FARMACI FUORI ITALIA
SI POSSONO DETRARRE

Mio figlio, residente in Italia, 
ha  sostenuto  spese  mediche  
all’estero. Tali costi sono de-
traibili  dall’Irpef?  Inoltre,  a  
seguito  delle  visite,  gli  sono  

stati prescritti dei medicinali, 
che ha acquistato oltreconfi-
ne. Tali spese sono ammesse 
in detrazione?

Lettera firmata e-mail

La risposta a entrambe le do-
mande è affermativa. Come 
è noto, è possibile portare in 
detrazione dall’Irpef il 19% 
delle spese sanitarie per la 
parte eccedente l’importo di 
129,11 euro. In sostanza, la 
detrazione spettante è pari 
al 19% della differenza tra il 
totale della somma spesa e 
la franchigia di 129,11 euro. 
Le spese mediche sostenute 
all’estero seguono lo stesso 
trattamento  previsto  per  
quelle effettuate in Italia. In 
particolare, anche per esse è 
necessaria una documenta-
zione dalla quale sia possibi-
le ricavare le medesime indi-
cazioni richieste per le spese 
sostenute in Italia. Se i docu-
menti sono in lingua stranie-
ra è necessaria la traduzio-

ne. Nello specifico, la tradu-
zione può essere fatta diret-
tamente dal contribuente se 
la documentazione è in ingle-
se, francese, tedesco e spa-
gnolo; se, invece, i documen-
ti sono scritti in lingue diver-
se, allora, per usufruire cor-
rettamente  dell’agevolazio-
ne fiscale è richiesta una tra-
duzione giurata. Per le spese 
sostenute all’estero relative 
ai medicinali acquistati a se-
guito delle visite effettuate 
dal figlio del lettore, è neces-
saria  una  documentazione  
dalla quale sia possibile rica-

vare le stesse indicazioni de-
gli acquisti posti in essere in 
Italia.  In  particolare,  se  il  
farmacista  estero  ha  rila-
sciato un documento di spe-
sa da cui non risultano le in-
dicazioni richieste, si potrà 
riportare a mano sullo stes-
so documento il  codice fi-
scale del destinatario e chie-
dere alla farmacia apposita 
documentazione dalla qua-
le si evinca la natura (“far-
maco”  o  “medicinale”),  la  
qualità (nome del farmaco) 
e la quantità. Per completez-
za,  si  ricorda,  infine,  che  
non si ha diritto alla detra-
zione quando la spesa è inte-
stata al genitore e sostenu-
ta per il figlio che nel corso 
dell’anno ha percepito red-
diti superiori al limite previ-
sto per essere considerato a 
carico.  In  tale  situazione,  
non può fruirne né la perso-
na che ha sostenuto l’onere, 
né la persona che ha benefi-
ciato della prestazione.

LETTERE & RUBRICHE

LORENZO UGOLINI

Per la Cassazione 
il termine «soccorso» 
va inteso nel suo 
significato di «aiuto»
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